
A pag. 297, al periodo: 

Attualmente, in Italia, le vaccinazioni in alcuni casi sono state rese obbligatorie, come, ad esempio, 

quelle contro la difterite, il tetano, la poliomielite e l’epatite B per i neonati, e quelle legate ai rischi 

professionali, mentre altre (ad esempio, la vaccinazione contro la varicella) sono facoltative, 

leggasi: 

Attualmente, in Italia, le vaccinazioni in alcuni casi sono state rese obbligatorie, come, ad esempio, 

quelle contro la difterite, il tetano, la poliomielite e l’epatite B per i neonati, la varicella (obbligatoria 

per i nati dal 2017), e quelle legate ai rischi professionali, mentre altre vaccinazioni sono facoltative 

ma messe a disposizione sempre gratuitamente in quanto raccomandate dalla legge, ossia anti-

meningococcica B, anti-meningococcica C, anti-pneumococcica, anti-rotavirus. 

 


